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Il quadro “Sanfatucchio” del pittore Umberto 
Maestrucci donato a Sanfatucchio. È successo 
lo scorso 6 giugno al Teatro La Filarmonica alla 
presenza dei parenti del pittore fiorentino origi-
nario del paese a pochi chilometri da Castiglione 
del Lago, dell’assessore alla cultura Ivana Bric-
ca, della storica dell’arte Silvestra Bietoletti, della 
banda musicale e dei rappresentanti della comu-
nità locale. 

«Siamo profondamente grati e onorati della 
decisione degli eredi di donare alla comunità di 
Sanfatucchio questa pregevole opera - ha dichia-
rato Ivana Bricca - che contribuisce a recuperare 
l’identità, la storia e la nostra cultura: conoscere 
è il valore fondante per costruire bene il nostro 
futuro. Per ragioni di sicurezza il quadro non sa-
rà conservato ed esposto né qui e nemmeno, per 
ora, a Palazzo della Corgna, dove dobbiamo pri-
ma ultimare i lavori di adeguamento degli spazi 
espositivi e trasferire degli uffici comunali in via 
del Forte, all’ex scuola elementare.

La nostra decisione è di dare temporanea-
mente il quadro al Museo Diocesano presso la 
chiesa di San Domenico, luogo sicuro perché 
dotato di moderni sistemi d’allarme: l’opera di 
Maestrucci è attualmente valutata 6.000 euro».

Del quadro sono state fatte alcune stampe 
di alta qualità che verranno collocate a Palaz-
zo della Corgna, al Teatro La Filarmonica di 
Sanfatucchio, nella locale Parrocchia di San 

Felice, nella Scuola dell’Infanzia e nella Scuola 
Primaria di Colonnetta.

Giampaolo Maestrucci, nipote dell’artista ha 
raccontato la storia della famiglia. Il capostipite 
Augusto Maestrucci, ferroviere e casellante sulla 
vicina linea Firenze-Roma, si trasferì per lavoro a 
Firenze. Avviato inizialmente alla carriera di foto-
grafo, Umberto Maestrucci nato nel 1897, inizia 
a dipingere sotto la guida di Alberto Zardo, de-

dicandosi perlopiù alla pittura di 
paesaggio. All’esordio, avvenuto 
nel 1929 quando partecipa alla 
II Mostra Regionale d’Arte To-
scana con “Un paese”; seguirà 
una vivacissima attività esposi-
tiva a Firenze, Livorno, Genova, 
Milano. Al 1930 risale la sua pri-
ma personale allestita alla Galle-
ria Santa Trinità con successo di 
pubblico e critica. Non contento 
dell’approvazione incontrata dai 
suoi quadri di paesaggio e dalle 
nature morte, da lui chiamate 
“nature in silenzio”, inizia a mi-
surarsi con la figura e frequenta 
la Scuola libera del nudo. La sua 
attività prosegue con numero-
se personali e collettive anche 
durante la guerra, che però gli 
infligge un grave lutto, quando 
l’unico figlio muore a otto anni 

sotto un bombardamento americano. Maestruc-
ci si spegne a Firenze nel 1952.

La sua opera è stata ammirata da artisti del ca-
libro di Pietro Annigoni, che ne lodò l’esecuzio-
ne «rapida, semplice e non di meno elegante, del 
dipinto, che lasciava trasparire la commozione 
dell’autore per il miracolo di trasfigurazione po-
etica che si era compiuto in quell’attimo felice».

L’illustre critica e storica dell’arte Silvestra 
Bietoletti ha spiegato l’essenza dell’opera di 
Maestrucci, con il suo senso del paesaggio e 
della natura, portando grandi tele in campa-
gna, anche di grandi dimensioni come l’opera 
“Sanfatucchio” donata alla comunità locale. 
Chiusura della giornata affidata a Don Remo 
Serafini, parroco di Sanfatucchio e illustre stori-
co locale che ha ringraziato la famiglia, ripercor-
rendo poi con appunti e aneddoti la storia locale 
e le condizioni di estrema difficoltà delle popo-
lazioni nella campagna fra il XIX e XX secolo. w

Gabriele Olivo

Sanfatucchio riceve in dono un quadro di Umberto Maestrucci, 
paesaggista fiorentino originario del paese lacustre

Un quadro per Sanfatucchio

Il  Laboratorio di Ceramica di Castiglione del 
Lago, il cui ricco e silenzioso lavoro ha ottenu-
to ampi riconoscimenti anche fuori dal nostro 
Comune, offre al centro storico del nostro pae-
se un evento da non perdere. Dedicato a gran-
di e piccini, ad amanti di quest’antica arte o a 
semplici curiosi, ha lo scopo, previsto dallo Sta-
tuto dell’Associazione ONLUS, di diffondere la 
cultura del bello e la conoscenza di un’arte an-
tica quanto l’uomo che ha saputo rinnovarsi nei 
secoli pur restando sempre la stessa.

Mentre si parla sempre più spesso di inve-
stimento sul “capitale umano”, anche non 
comprendendone a pieno il significato, o co-
munque restando in una logica di maggiore 
produttività, “Arte e Sostegno” ha da tempo 
sperimentato l’emergere e lo svilupparsi di abi-
lità ideative e di realizzazione plastica e croma-
tica in coloro che hanno frequentato il nostro 
laboratorio. Come una terapia, l’arte ceramica, 
praticata dai più svariati soggetti, ciascuno con 
le proprie difficoltà, di vario genere ed entità, 
ha incentivato la scoperta e/o la rinascita di un 
potenziale che è soprattutto energia creativa ed 
arricchimento della soggettività e dell’autosti-
ma. Questo produce una serie di effetti positivi 
nella socializzazione, nella collaborazione, nel-
la condivisione e nel coraggio di sperimentarsi 
contrastando, almeno per un pò, l’omologazio-
ne ed il timore del confronto, l’assuefazione al 

tutto pronto e firmato da altri. Dall’ideazione 
alla realizzazione ed all’attesa dell’apertura del 
forno passa del tempo che è esso stesso una 
emozione perché solo allora sapremo cosa 
avremo realizzato. E se non sarà come lo ave-
vamo pensato pazienza: si può rincominciare 
tutto daccapo! 

Ma torniamo all’evento. Inizierà sabato 11 
luglio di pomeriggio davanti a Palazzo della 
Corgna dove si svolgeranno i laboratori con-
dotti da maestri ceramisti e vasai provenienti da 
tutta Italia. Allieterà la serata il Coro di Morra. 
Il giorno seguente proseguiranno i laboratori 
per tutta la giornata mentre sarà anche possibi-
le visitare diverse mostre di ceramisti italiani e 
stranieri, allestite nei negozi del centro storico 
già dal sabato. Le due giornate termineranno 
alle ore 24. Maggiori dettagli si troveranno nel-
le locandine affisse nei negozi una settimana 
prima dell’evento.

Ringraziamo per la disponibilità il Comune 
di Castiglione del Lago che ci ha offerto il suo 
patrocinio e lo spazio pubblico, i commercianti 
del centro storico per la preziosa collaborazio-
ne, la Contrada Soccorso, l’Associazione Pro 
Piana, la Scuola Cantorum, il Centro Sociale 
Anziani e, non ultimo, il Colorificio “Mondo 
Ceramica” di Deruta che ha curato i contatti 
con gli artisti.

Arte e Sostegno

L’11 e il 12 luglio un evento innovativo organizzato 
dall’associazione “Arte e Sostegno” Laboratorio di Ceramica

La ceramica e la cultura 
del bello nel centro storico

Spazio Donna, nato nell’ambito 
dell’associazione di promozione so-
ciale “Soggetto Donna”, vuole essere 
uno spazio di ascolto “non giudican-
te” per tutte la donne che vorranno 
parlare dei problemi che il quotidiano 
presenta sotto vari aspetti: la famiglia, 
i figli, i rapporti di coppia. Questo 
spazio vuole essere anche d’aiuto per 
scoprire davvero chi sono le donne, 
perché nel corso degli anni la vera for-
za è stata sottovalutata: ora è tempo di 
risvegliarla!

Punto d’ascolto per vincere la soli-
tudine quotidiana e ciò che ne conse-
gue. Offriamo figure professionali di 
riferimento per chi lo ritiene oppor-
tuno.

Qualora ne senti 
il bisogno ci puoi 
trovare e chiama-
re: Cesvol in via 
della Stazione, 14 
Castiglione del 
Lago, il Lunedi 
dalle 16 alle 19 e il 
Sabato dalle 9 alle 
12.

Contatti sempre 
aperti: Cesvol 075 
951217, Donel-
la 347.1875906, 
Marina 
331.4513944.

È nato Spazio Donna

Uno spazio di ascolto nato nell’ambito dell’associazione
di promozione sociale “Soggetto Donna”
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L’evento nuovo del 2015, che è in pieno svol-
gimento fino ad agosto, è il trentennale della 
Scuola di Musica: dal mese di maggio l’isti-
tuzione culturale ed educativa ha organizzato 
una serie di appuntamenti, con kermesse che 
hanno avuto ed avranno come protagonista la 
musica sia in piazza che all’interno della Rocca, 
offrendo ottime performance delle professio-
nalità maturate in tutti questi anni di attività, 
cui seguiranno gli stages con i ragazzi all’Isola 
Polvese. Eventi rilevanti di questo periodo sono 
stati il Glocal Festival, svolto come ogni anno 
a Villastrada e l’Endurance Equestre all’aero-
porto. Altre iniziative interessanti sono state il 
saggio della Scuola di Danza e lo spettacolo su 
De Andrè organizzati rispettivamente dall’Avis 
e dalla Pro Loco presso il Teatro della Rocca.

A luglio ci sarà la Rassegna di Canto Co-
rale organizzata dalla Schola Cantorum, che 
quest’anno proporrà ben 4 concerti a cui 
parteciperanno gruppi provenienti da ogni 
parte dell’Umbria, con una serata prestigiosa 
alla Rocca organizzata dall’Ordine di Mal-
ta e Trasimeno Blues, un appuntamento che 
è cresciuto negli anni ed ha visto scegliere 
Castiglione del Lago come punto di riferimento 
del Trasimeno. A far da corollario a questi even-
ti, che saranno predominanti in questo periodo, 
abbiamo altre novità come il Festival della Cera-
mica che si svolgerà per la prima volta nel cen-
tro storico nel fine settimana 11-12 luglio ed 
ospiterà artisti provenienti dalle migliori scuole 
dell’Umbria ed il Festival degli Spaventapasse-
ri organizzato dalla Pro Loco sempre al centro 
storico e nella zona del Lungolago. Il panorama 
del mese si concluderà con gli spettacoli teatrali 
organizzati da Trasimeno Teatro nei fine setti-
mana compresi tra la fine di luglio e i primi di 
agosto ed il consueto spettacolo organizzato da 
Archeo Club legato alla storia del nostro terri-
torio che quest’anno ha come titolo “Musica e 
Ballo”.

Ma il grosso degli appuntamenti li ritrovia-
mo nel primo periodo del mese di agosto, nel 
corso del quale assisteremo veramente ad una 
vera e propria maratona di eventi che si con-
centreranno nelle prime serate del mese. Tra 
questi, oltre a quelli tradizionali, quali la Ras-
segna Internazionale del Folklore ed il Festival 
delle Tribute Band, troviamo due serate e due 

eventi assolutamente nuovi ed importanti per 
la presenza di 2 personaggi estremamente ce-
lebri nel mondo del teatro e della lirica. Il primo 
evento riguarda la realizzazione di una opera 
shakespeariana “Sogno di una notte di mezza 
estate” realizzato con la direzione di una famo-
sa regista teatrale, Maria Francesca Siciliani e il 
secondo nell’ambito del trentennale della Scuo-
la di Musica sarà il concerto a cui parteciperà 
la grande cantante lirica Katia Ricciarelli che 
avrà luogo all’interno della Rocca con l’accom-
pagnamento dell’orchestra della Scuola di Mu-
sica. La seconda parte del mese di agosto vedrà 
come protagonista il Festival di Musica Classica 
che anche quest’anno ritorna con ospiti asso-
lutamente nuovi e prestigiosi, quali il tenore 
umbro Claudio Rocchi, allievo di Pavarotti, che 
si esibirà con i soprani Myung Jae Kho e Chiara 
Vestri, l’attrice di teatro Anna Ackermann, nota 
componente della Compagnia di Eduardo De 
Filippo che dedicherà una serata alla sua me-
moria, l’orchestra della Scuola di Musica e una 
orchestra barocca che la città di Ginevra offrirà 
al nostro Festival. La parte legata alle tradizioni 
storiche del nostro Capoluogo saranno curate 
dai cortei storici organizzati dalla Pro-Loco e 
dalla Confraternita di S. Domenico che anime-
rà le serate di questo periodo. Inoltre, elemento 
di continuità nell’animazione all’interno della 
Rocca sarà Rocca Cinema, rassegna perma-
nente di cinema, curata per tutto il periodo esti-
vo dalla Coop Lagodarte.

Quando parliamo di cultura e di arte, non ci 
riferiamo solo al teatro e alla musica, ma anche 
alla pittura e alla scultura. Una serie di mostre 
di artisti contemporanei si succederanno all’in-
terno di Palazzo della Corgna, per tutto il perio-
do estivo, affiancati anche da Palazzo Moretti a 
Pozzuolo che ospiterà per i mesi estivi mostre 
di grande pregio, quali quelle organizzate dal 
gruppo degli artisti americani che stanno at-
tualmente esponendo le proprie opere di pittura 
e di scultura al suo interno.

Dunque ci aspetta una stagione ricca di ap-
puntamenti e di iniziative che testimoniano an-
cora una volta la vivacità della nostra comunità 
ed il protagonismo delle associazioni, di altri 
soggetti e dell’Amministrazione Comunale nel 
fare proposte ed attuarle con successo. w

Ivana Bricca (assessore alla cultura)

dalla prima

L’estate castiglionese
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Prima edizione del Festival 
degli Spaventapasseri

La Pro Loco organizza dal 9 al 12 luglio un evento che intende 
promuovere il territorio ricordando le tradizioni popolari

L’Associazione Turistica Pro Castiglione orga-
nizza dal 9 al 12 luglio il Festival degli Spaven-
tapasseri, rievocazione storica della trebbiatura. 
La manifestazione intende promuovere il terri-
torio al fine di recuperare le antiche tradizioni 
regionali umbre e castiglionesi di evidente inte-
resse storico-culturale. Il cuore dell’iniziativa è 
la realizzazione degli spaventapasseri, utilizzati 
storicamente nelle nostre campagne in difesa del 
sudato e prezioso raccolto: nei giorni di giove-
dì, venerdì e sabato la festa si svolgerà nel centro 
storico. Giovedì sera alle 21 nella piazzetta di S. 
Domenico, all’ingresso del Cinema, proiezione 
del film “Il Mago di Oz”. Venerdì dalle 16,30 
laboratorio “Lo spaventapasseri dei bambini”, 
ideazione e costruzione dello spaventapasseri, 
spazio creativo per i più piccoli: a seguire “Me-
renda come ‘na volta”, letture di storie di spaven-
tapasseri di ieri e di oggi. Sabato mattina alle 9 
inizia “Il concorso Spaventapasseri” con l’istalla-
zione degli spaventapasseri per le vie del paese, 

un concorso per lo spaventapasseri più originale 
e stravagante, più creativo, più bello, il più brut-
to. Alle 15 “Lo Spaventabimbi”, trenino colorato 
che percorrerà le vie del paese per ammirare gli 
spaventapasseri. Poi alle 17 presso il giardino 
dell’ex scuola elementare “Dalle api al miele, dal 
grano al pane, le erbe spontanee in cucina”. La 
sera alle 21,30 in piazza Mazzini teatro popola-
re: TrasimenoTeatro presenta “Gente povera ma 
onesta”, commedia in dialetto perugino.

Gran finale domenica 12 luglio con la festa 
che si sposta nella grande area verde a fianco del 
porto turistico: alle 16,30 “Rievocazione storica 
della trebbiatura” con una grande mietitrebbia-
trice storica, un fantastico pezzo d’epoca perfet-
tamente conservato e funzionante. Pomeriggio 
allietato dall’esibizione di bande musicali, gruppi 
folk e fisarmonicisti: e poi una mostra di trattori 
e macchine agricole d’epoca con spazio gastro-
nomico a base di vino del Trasimeno, salsicce 
e porchetta. «L’obiettivo della manifestazione - 

spiega il presidente della Pro Loco 
Giuliano Segatori - è quello di re-
cuperare le nostre tradizioni conta-
dine e popolari con l’intento di pro-
muovere il territorio e per presenta-
re ai turisti la nostra storia. La Pro 
Loco vuole dare un contributo per 
aumentare l’offerta ricreativa, in un 
periodo che è storicamente rilevan-
te per il turismo, un turismo molto 
sensibile all’aspetto più genuino del 
folklore della nostra terra». w

Gabriele Olivo
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Nell’anno scolastico appena concluso le classi quinte della scuo-
la Primaria di Castiglione del Lago, coadiuvate dal ricercatore Ric-
cardo Biondi, hanno intrapreso un percorso formativo sulla ricer-
ca scientifica e sulle scienze della terra. Attraverso diverse lezioni 
ed esempi che avvicinassero questa tematica alla vita quotidiana 
dei ragazzi, si è cercato di spiegare cosa sia la ricerca scientifica, 
quali ne siano gli obiettivi e come si svolge l’attività di ricerca. 

Dopo una fase introduttiva, l’attività è stata focalizzata sullo stu-
dio della terra con la tecnica del telerilevamento e tale argomento 
è stato affrontato con diversi approcci per verificare quale fosse il 
metodo migliore per attrarre l’attenzione degli alunni. Alla lezione 
frontale, con l’ausilio di foto e poster (forniti dall’Agenzia Spaziale 
Europea), si sono affiancate visioni di filmati (forniti da NASA ed 
UNESCO), lettura di libri a fumetti creati ad hoc per ragazzi delle 
scuole elementari (forniti dalla Agenzia Spaziale Italiana) e costru-
zione di puzzles tridimensionali di satelliti artificiali realmente in 
orbita (forniti dalla Agenzia Spaziale Italiana). L’impatto di queste 
lezioni sugli alunni è stato valutato attraverso un sondaggio svolto 
dalle insegnanti per capire cosa fosse rimasto impresso ai ragazzi 
a breve e medio termine. 

I risultati sono stati molto interessanti, tanto che sono stati pre-
sentati il 14 aprile all’European Geosciences Union (EGU) Ge-
neral Assembly, che si è svolta a Vienna dal 12 al 17 aprile, con 
il poster intitolato “The wow effect”. La EGU General Assembly 
è la più grande conferenza Europea su temi che riguardano lo 
studio della Terra, con circa 9.000 partecipanti ed oltre 14.000 
presentazioni di ricercatori provenienti da tutto il mondo. Il lavoro 
svolto dalla scuola Primaria di Castiglione è stato presentato nella 
sessione “Science in tomorrow’s classroom” (http://meetingorga-
nizer.copernicus.org/EGU2015/posters/17030) e molte persone 
(ricercatori ed insegnanti) si sono fermate con interesse a guar-
dare in che modo tematiche così complesse fossero state spiegate 

agli alunni con relativa semplicità. Perché ricercatori o insegnanti 
dovrebbero essere interessati a ciò che abbiamo fatto a Castiglione 
del Lago? Solo un paio di esempi potranno rispondere a questa 
domanda. Un giovane ricercatore tedesco ancora indeciso sul suo 
futuro, ricerca o insegnamento? Il suo interesse era motivato dal 
vedere come poter portare la sua esperienza di ricercatore in un 
eventuale futuro da insegnante, in modo da non doversi dimenti-
care il suo passato, ma sfruttarlo per rendere l’insegnamento più 
ricco e stimolante. Una insegnante francese che aveva già prova-
to con scarso successo ad affrontare le scienze della Terra nella 
sua scuola, ha avuto un nuovo stimolo nell’affrontare di nuovo 
questa tematica vedendo che è possibile attirare l’attenzione degli 

alunni con attività coinvolgenti come la costruzione di satelliti con 
puzzles 3D. Il progetto, svolto nell’ambito del progetto di ricerca 
“CONvective SYstems DEtection and analysis using Radio oc-
cultations (CONSYDER)” finanziato dalla Comunità Europea nel 
2013 nell’ambito dell’Azione Marie Curie, ha visto  il suo coro-
namento nella visita di istruzione che gli alunni hanno effettua-
to all’Osservatorio Astronomico di Roma-Monte Porzio Catone 
e nella mostra di documentazione, organizzata presso la Scuola 
Primaria “Rasetti”. La Comunità Europea inoltre, riconoscendo la 
validità del lavoro ha invitato Riccardo Biondi a svolgere la mede-
sima attività ad Expo 2015 nello stand Marie Curie. Un bel rico-
noscimento, motivo di orgoglio condiviso. w
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laUn percorso formativo sulla ricerca scientifica

L’ingresso della Conferenza

Le classi quinte della Primaria di Castiglione del Lago alla conferenza European Geosciences Union tenuta a Vienna ad aprile

Gli alunni delle classi terze A, B, C della 
scuola primaria di Castiglione del Lago hanno 
seguito un progetto il cui obiettivo era avvici-
nare i bambini agli ambienti naturali che sono 
parte integrante della loro realtà. Quest’anno la 
scelta è ricaduta sul lago Trasimeno e questo ha 
permesso di impostare l’attività sui principi del 
“fare scuola nel territorio”, nell’idea che attra-
verso il rapporto diretto con la natura, i bambini 
si possano rendere conto dell’importanza e della 
bellezza del luogo in cui vivono, per imparare a 
conoscerlo, amarlo e rispettarlo.

Gli alunni, affiancati costantemente dalle lo-
ro insegnanti, hanno imparato ad apprezzare il 
loro ambiente naturale attraverso i cinque sen-
si, a saper distinguere gli elementi conoscitivi e 
scoprire dentro se stessi sensazioni, emozioni e 
desideri.

Il lago Trasimeno con la sua bellezza si è rive-
lato una fonte inesauribile di idee, oggetti, fatti e 
scoperte e ha spinto i bambini a voler approfon-
dire la conoscenza anche di altri laghi d’Italia, 
prendendo spunto dallo studio della geografia 
previsto dai programmi ministeriali.

La scelta è caduta sul lago di Vico, che, per 
la sua caratteristica di lago vulcanico, ha par-
ticolarmente attratto la fantasia dei bambini e 
stimolato in loro il desiderio di approfondirne 
la conoscenza fino a creare le basi per un’ami-
cizia. I bambini hanno trovato delle affinità tra i 

due laghi riguardo la fauna, mentre le differen-
ze legate alla flora e alla formazione geologica li 
hanno aiutati nella comprensione e nello studio 
della formazione del pianeta Terra.

I bambini avevano portato con loro dei sasso-
lini presi nel lago Trasimeno, sui quali avevano 
scritto il nome dei due laghi, la data, i loro nomi 
e un piccolo cuore che univa il tutto. Con gran-
de gioia e profonda emozione, li hanno gettati 
nel lago di Vico e… l’amicizia si è stabilita, men-
tre gli occhi e la mente correvano a cercare  tutte 
le similitudini e le differenze fra i due laghi. Per 
le insegnanti è stata una grande soddisfazione 
vedere tanto interesse e desiderio di conoscere.

Nella mattinata i bambini hanno visitato an-
che Palazzo Farnese di Caprarola, a pochi chi-
lometri di distanza dal lago di Vico, il quale pre-
senta molte similitudini riguardo gli affreschi e i 
giardini con Palazzo della Corgna di Castiglione 
del Lago. Palazzo Farnese è stato completato 
dall’architetto Vignola, che, probabilmente, ha 
redatto anche il primo progetto di Palazzo della 
Corgna. La prossima tappa sarà l’approfondi-
mento della conoscenza di Palazzo della Corgna 
di Castiglione del Lago.

L’amicizia continua… due Laghi e due Palaz-
zi! w

Daniela Pagnotta, Giuseppina Bacioccola, 
Federica Tufi, Sonia Alunni, Elisabetta 

Papa, Maria Bevilacqua, Roberta Becherini

Un’iniziativa che ha coinvolto gli alunni delle classi terze A, B, C 
della Scuola Primaria “Rasetti” di Castiglione del Lago

Lago Trasimeno e Lago di Vico: 
due laghi diventano amici... Gli scacchi, uno dei giochi più affascinanti e 

articolati mai inventati dall’uomo, resiste oramai 
da quasi 1500 anni mantenendo inalterato il suo 
fascino. Nell’epoca di Internet e degli smartpho-
ne, di Facebook e delle chat, è stato bello scoprire 
che uno dei giochi più antichi del mondo ha avu-
to una forte presa sui nostri giovani.

L’Istituto Omnicomprensivo “Roselli-Rasetti” 
di Castiglione del Lago infatti, in collaborazione  
con “l’Accademia internazionale di scacchi” di 
Perugia  ha organizzato un corso di scacchi che 
si è svolto da gennaio ad aprile, con conseguente 
torneo finale.

La cosa sorprendente  è stato l’entusiasmo 
con cui i ragazzi hanno seguito l’iniziativa. 
Quasi 60 iscritti che tutti i sabati mattina,  per 
4 mesi, si sono recati nei locali della scuo-
la media per apprendere le regole e la filoso-
fia di questo affascinante gioco di strategia. 
La dirigente scolastica Eleonora Tesei,  coadiu-
vata dai professori Marisa Isolani, Iuri Angeli, 
Leonardo Materazzi, Ivan Russi, hanno pro-
posto ai ragazzi un modo diverso di impiegare 
il tempo e soprattutto di allenare la mente, ri-
scuotendo un successo forse inaspettato.  Ma 
il successo dell’iniziativa non si è fermato qui. 
I migliori 8 giocatori, più 4 riserve, sono sta-
ti ammessi ai “Campionati Giovanili Nazionali 
Studenteschi di scacchi” e quindi 12 ragazzi di 
Castiglione del Lago, (Lorenza Liscai, Jasmine 
Materazzi, Sara Angeli, Camilla Matera, Fede-
rica Corapi, Morgana Bellacci, Davide Gugliel-
mino, Filippo Bigi, Marco Armellini, Tommaso 
Spito, Alessandro Gervasoni, Giacomo Gasperi-
ni) sempre con l’aiuto dei professori e l’appro-
vazione del dirigente, si sono recati per 4 giorni 
a Santa Maria degli Angeli dove, nel 
nuovo Palaeventi, hanno “incrocia-
to” le scacchiere con ragazzi della 
stessa età provenienti da tutta Italia. 
In una struttura appositamente pre-
parata in modo egregio dall’Accade-
mia Internazionale degli scacchi di 
Perugia, oltre 1400 ragazzi, di tutta 
Italia, in età compresa tra 7 e 16 anni, 
si sono affrontati nelle varie categorie, 
fino all’ultimo scacco matto, in un 
clima competitivo ma di grande edu-
cazione, offrendo agli insegnanti e ai 
genitori accompagnatori un impres-
sionante spettacolo di grande impatto 
emotivo. Gli smartphone e i tablet so-
no stati relegati a quello per cui sono 
nati, strumenti di comunicazione per 
rendere partecipi dei risultati amici e 
parenti, mentre per quattro giorni la 
parte del leone l’hanno fatta  le scac-
chiere. E non solo nei locali deputati 

alla competizione, ma fuori, nelle panchine vi-
cine, nel bar del teatro, negli ambienti comuni i 
colori dominanti erano il bianco e il nero degli 
scacchi e delle scacchiere. I ragazzi si allenavano, 
si confrontavano, rievocavano stralci di partite in 
ogni dove, mostrando un interesse eccezionale 
per il gioco. Gli scacchi hanno esercitato dav-
vero un gran fascino su questi ragazzi. Il livello 
medio dei partecipanti era davvero notevole ma i 
nostri alunni si sono impegnati al massimo ed in 
particolare due alunne (Lorenza Liscai e Jasmine 
Materazzi) hanno conseguito brillanti risultati.

A chiusura dell’evento la premiazione delle 
migliori squadre avvenuta in un teatro Lyrick 
pieno in ogni ordine di posto. Alla premiazione, 
presentata dal presidente dell’associazione in-
ternazionale degli scacchi, Roberto Mogran-
zini, con personalità del mondo degli scacchi e 
della politica locale, sono state premiate le re-
gioni, le squadre e i ragazzi vincenti. Ma, pre-
scindendo dai risultati, l’emozione è stata quel-
la di respirare un’aria di cultura, di interesse, 
di volontà di applicazione per quattro giorni, 
dove la logica, la strategia, la concentrazione 
e la visione spaziale l’hanno fatta da padroni. 
Un plauso va al Dirigente Scolastico dell’Istituto 
Omnicomprensivo Roselli-Rasetti di Castiglione 
del Lago e ai professori che hanno aderito all’ini-
ziativa, per la capacità di visione prospettica che 
hanno mostrato, per l’interesse culturale, e anche 
per la fiducia accordata ai ragazzi. Fiducia ben ri-
posta visto l’entusiasmo mostrato. Naturalmente 
l’auspicio futuro è che il progetto non solo pro-
segua ma si ampli, riproponendo anche in futuro 
corsi e partecipazioni ad eventi di questo tipo. w

Mirko Liscai

Una ricercatrice inglese interessata al lavoro dei ragazzi castiglionesi

Grande successo per il corso di 
scacchi del “Rosselli-Rasetti”
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È stato un campionato avvincente e 
combattuto quello che si è svolto nel comi-
tato Uisp del Trasimeno. La Lacus Piana 
ha meritatamente trionfato nonostante sia 
stata falcidiata da numerosi e gravi infor-
tuni.

Parte proprio da qui il nostro raccon-
to del libro del campionato da chi non ha 
potuto gioire appieno di questa vittoria: 
Gianni Morami, Giuseppe Gambatesa, 
Andrea Turchetti e lo storico bomber della 
lacus Daniele Donateo hanno dovuto alza-
re bandiera bianca nel corso del campiona-
to a causa di gravi infortuni.

Nel frattempo la squadra  si è compatta-
ta ed è riuscita con impegno e abnegazione 
a raggiungere un obiettivo importante: la 
vittoria del campionato. 

Ogni partita è stata lottata, e fino all ulti-
mo minuto nessuna gara ha avuto un esito 
scontato, quasi tutti i giocatori sono riusciti 
ad andare a segno, contribuendo al risulta-
to finale.

È stato uno dei campionati più lottati in 
quanto il livello delle avversarie è stato ve-
ramente alto e ha fatto sì che ogni partita 
disputata risultasse emozionante divertente 
e mai scontata. w

Campionato e Supercoppa 
Uisp per la Lacus Piana

50 anni festeggiati benissimo per la gloriosa società 
sportiva di Piana: doppio trionfo nonostante gli infortuni

L’incantesimo si è spez-
zato il 21 aprile scorso in 
quel di Sanfatucchio, dove la 
squadra biancorossa Circo-
lo Trasimeno Arci Avis Aido 
ha battuto per 1-0 un volitivo 
Ponticelli nella finale di Coppa 
Billi della Lega Trasimeno di 
calcio amatoriale Uisp; la fir-
ma dell’impresa è di Emiliano 
Ciarini, non certo un golea-
dor, che al quarto d’ora si è 
fatto trovare al posto giusto nel 
momento giusto.

La squadra di mister Giom-
maroni, al suo primo anno 
sulla panchina biancorossa, 
schierata con un 4-4-2 d’or-
dinanza ha legittimato la vittoria finale in virtù di un 
primo tempo dominato e di una ripresa che, seppur 
giocata a ritmo più lento, ha visto gli attaccanti 
lacustri divorarsi più volte il gol del 2-0. Dopo tan-
te occasioni da gol sprecate c’è voluto un prodigioso 
intervento finale di Spada per sigillare la vittoria e 
permettere al foltissimo pubblico di fede biancorossa 
di fare festa. Tuttavia l’agognata vittoria viene da lon-
tano, e più esattamente da un calda, in tutti i sensi, 
serata di luglio dell’anno scorso allorquando, dopo 
una stagione problematica, la società dell’infaticabile 
presidentissimo Parbuono decise di ripartire da zero 
rinnovando in parte dirigenza e guida tecnica. L’in-
nesto in società di Del Buono e Possieri Alessandro 
unito al lavoro degli altri dirigenti rimasti e all’entu-
siasmo dell’allenatore debuttante ha permesso alla 
società in primis, ed alla squadra in seconda battuta, 
di iniziare una stagione con rinnovata energia e senza 
grandi aspettative se non quella di creare un grup-
po unito cercando di divertirsi giocando a calcio (so 
che il concetto è lapalissiano ma chi ha fatto parte di 
una squadra di calcio sa che è molto meno scontato 
di quel che sembra). Consolidato il gruppo con nu-
merosi nuovi innesti, che ben si sono integrati con 
lo zoccolo duro della squadra, il Circolo Trasimeno 
ha via via eliminato dalla Coppa Billi Piegaro, Stel-

la Rossa, Lacus Piana e Uisp Torrita e proprio l’a-
ver estromesso dalla competizione tre delle migliori 
squadre del campionato ha dato la giusta fiducia ai 
biancorossi per vincere la finale e togliere un pò di 
polvere dalla bacheca dei trofei. Onore quindi ai ra-
gazzi autori dell’impresa: Spada, Bartolini, Bonanni, 
Albanesi (ottimo anche come preparatore atletico), 
Ciarini, Gilini, Russo, Nikolla, Conte, Giardino Car-
lo, Meoni, Di Costanzo Gennaro, Di Costanzo Vin-
cenzo, Lissi (il capitano di lungo corso), Marchetti 
Antonio, Marchetti Roberto, Della Ragione, Volpini, 
Barboni, Banella, Martino, Brignola, Vetralla, Burani, 
Fortini, Socciarello, Potini, Lima, Calatè, Botticelli, 
Giardino Raffaele, Bevilacqua, Santacroce, Langella, 
Garzi e Cafasso. Un plauso va inoltre fatto a Cirotti, 
Stefanelli, Possieri Antonio e Fausto (il leggendario 
Zio), Spadoni, che con il loro contributo hanno per-
messo alla squadra di concentrarsi solo sulle vicende 
di campo. La stagione sportiva appena conclusa da 
ottima poteva trasformarsi in strepitosa se il Circolo 
fosse riuscito a vincere pure la Supercoppa di Lega 
che, invece, ha visto prevalere la Lacus Piana fresca 
vincitrice, con merito, anche del Campionato. L’au-
gurio per il Circolo Trasimeno è quello di giocare una 
finale di Supercoppa pure l’anno prossimo perché si 
sa che l’appetito vien mangiando. w

Dopo un digiuno durato 23 anni la squadra del Circolo Trasimeno è 
riuscita a vincere di nuovo la Coppa Billi di calcio amatoriale

Trionfo di Coppa per il Circolo, 
la fine di una lunga attesa

Organigramma societario
Presidente: Stefano Boscherini. Mister: Stefano Sordi.

General Manager: Manfredo Fortini.

Rosa squadra
Alfredo Di Girolamo, Simone Belardi, Antonio Di Benedetto, Marco Pazzaglia, Fabio 
Boscherini, Giovanni Morami, Marco Lesti, Flavio Di Pirro, Francesco Rovezzi, Luca 
Ciampi, Valentino Panaete, Daniele Mencarelli, Francesco Marchesini, Jacopo Fortini, 
Manfredo Fortini, Andrea Cagnoni, David Battaglini, Milo Migliacci, Daniele Donateo, 
Andrea Turchetti, Omar Menci, Giuseppe Gambatesa, Diego Cocchi, Stefano Sordi.

Ora ci siamo davvero. Dopo l’inverno che ha 
portato ancora acqua, il Trasimeno in piena salu-
te torna ad animarsi di vele e di barche. E la cosa 
deve far piacere da diversi punti di vista, porta 
gente, turisti e appassionati attratti dal fascino 
di una natura che continua a dispiegare le sue 
bellezze. Vari sono gli appuntamenti, non solo a 
carattere interno o nazionale, ma anche interna-
zionale. 

Nel periodo giugno-agosto sono program-
mate circa quindici uscite in barca a vela, or-
ganizzate con la collaborazione del Club Velico 
Castiglionese e l’associazione BackRoads di 
Berkeley (California Usa), per far conoscere il 
Trasimeno da dentro il lago a giovani statunitensi 
in vacanza in Italia, in un rapporto con l’associa-
zione ormai consolidato negli anni. 

Il 20 e 21 giugno si sono svolte una serie di 
regate di Modelvela (FIV), barche a vela radio-

comandate della lunghez-
za di un metro, con la 
partecipazione di circa 50 
imbarcazioni con timonie-
ri provenienti dall’Italia e 
dall’estero. Non sembri 
banale, ma le regate di 
Modelvela, soggette alle 
stesse regole delle regate 
tradizionali, risultano ve-
ramente interessanti sia 
per le prestazioni di cui 
sono capaci sia per la bel-
lezza e l’accuratezza delle 
piccole imbarcazioni. 

Ad agosto poi, è la volta 
di Monica Priore, una bel-
la dimostrazione di impe-
gno sportivo e civile. Mo-
nica è una giovane donna 
che all’età di cinque anni 

ha scoperto di essere affetta da diabete. Non 
si è arresa e da anni ha preso a nuotare, per 
sfidare la malattia con cui deve convivere, rag-
giungendo traguardi straordinari: traversate a 
nuoto in mare aperto, tra cui l’attraversamento 
dello stretto di Messina, un libro sulla sua espe-
rienza, tra le più tangibili. Il 2 agosto nuoterà 
dalla sede del Club Velico fino al Lido Arezzo 
e ritorno, mentre le barche del CVC le faranno 
corona garantendo l’appoggio necessario. La 
festa che seguirà al termine della performance 
sarà un’occasione per parlare di coraggio e di 
una testimonianza forte per tante altre persone, 
malate o sane non importa.

Fin qui gli appuntamenti un pò diversi 
dall’usuale. Da giugno invece si è ripartiti con 
i Campus estivi (info@cvcastiglionese.it) per 
bambini/e di età compresa tra i 6 e i 13 anni, un 
appuntamento annuale consolidato; sei giorni, 

dal lunedì al sabato, dalle 10 alle 18, durante i 
quali i bambini iniziano a prendere conoscenza 
con la barca, con il lago e con il vento, fino a con-
seguire una buona autonomia, sotto la regia ed il 
controllo di qualificati istruttori federali. Il suc-
cesso si rinnova ogni anno, anche grazie ad un 
metodo piuttosto soft, seppure schietto e sparta-
no. Nel frattempo, funziona la scuola di vela per 
adulti e si programmano uscite didattiche per i 
ragazzi più grandi. Numerose sono state tra apri-
le e maggio quelle del gruppo scout, esploratori e 
guide, Castiglione 1, e quelle con i liceali di Colle 
Val d’Elsa e di Città della Pieve.

Sul piano sportivo, il 31 maggio si è tenuta, 
con una quindicina di cabinati, la regata long 
distance delle Tre Isole, con partenza e arrivo al 
CVC, su un percorso previsto di circa 14 miglia 
(circumnaviga le isole Polvese, Maggiore e Mi-
nore) ridotto nell’occasione, con arrivo all’isola 
Maggiore, a causa della scarsità di vento. 

E per finire, il Campionato Italiano Meteor, a 

La Spezia a fine maggio. Decorosa la prestazione 
dei 6 portacolori del CVC che, su 50 partecipanti, 
hanno avuto come migliori piazzamenti il 13° po-
sto dell’equipaggio formato da Giacomo Godo-
ne, Andrea e Stefano Di Lello su Kokkaburra, e il 
14° con Riccardo Garzi, Daniele Sepiacci, Luca 
Socciarelli, su Nologo. Resta il grande rammari-
co per la mancata partecipazione, causa motivi 
di lavoro, del forte equipaggio castiglionese Lo-
renzo Carloia, timoniere, Luca Coppetti, prodie-
re, Stefano Garzi, tailer, già vicecampioni italiani 
Meteor 2014 che, tanto per tenersi in allenamen-
to, con Margherita Catena prodiere nel round ro-
bin, hanno vinto a metà maggio, all’ultimo metro, 
l’ennesimo match race di alto livello nella “Match 
Race Trasimeno Cup” contro agguerriti equipag-
gi italiani e stranieri. Stavolta è andata così, ma 
l’intenzione è di rifarsi, il più presto possibile. w

Appuntamenti sempre di alto livello al Club Velico Castiglionese

Scuola di vela: navigare nel lago per amarlo


